
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
  DETTAGLI ESCURSIONE 
  
  
  Punto di partenza: 

  
  Sviluppo in Km:

  
  Quota di partenza:                                        Quota massima:

  
  Carte:

  Sentieri interessati:

  Pranzo:

  Punti di appoggio:

  Costi funivie:

  Abbigliamento e Attrezzatura:

  

  DIFFICOLTA’:                             TEMPI: 

  
  DISLIVELLO:

  TRASPORTO:

  RITROVO ore:

  PARTENZA ore:

  LUOGO:

  
  QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
  Soci Cai gratuita
  Non Soci  € 12,95 assicurazione giornaliera obbligatoria

  
  ISCRIZIONI:

  
  RESPONSABILI ESCURSIONE:

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI CAMPOSAMPIERO

Casa delle Associazioni c/o Villa Campello Via Tiso 12
www.caicamposampiero.it –Tel. 3701506360

  
  Ogni partecipante deve:
  a) Prendere visione del programma per valutare le
   prevedibili difficoltà ed impegno, così da decidere
   sull’opportunità della sua iscrizione sulla base di una
   preparazione fisica, nonchè sul possesso di un adeguato
   equipaggiamento.
  b) Seguire l’ itinerario previsto e non allontanarsi dal
   gruppo, salvo autorizzazione del responsabile
   d’escursione. 
  c) Osservare scrupolosamente le disposizioni impartite
   dall’accompagnatore e dai suoi eventuali collaboratori, 
   ed adottare tutti gli accorgimenti atti a garantire la propria
   e altrui incolumità.
  d) Alle escursioni è vietato portare animali.

SEZIONE DI 
CAMPOSAMPIERO

7 oreEE

1060 mt

mezzi propri
LE CIME D'AUTA E LACH DEI NEGHER
Catena dell’Auta
06/09/2026

5,50

6,00

Parcheggio Cordenons Camposampiero

FORCELLA LAGAZZON

11

     2286 MT             1380    MT      
entro il mercoledì precedente all'uscita in 
sede CAI

Tabacco 15

TONELLOTTO GIOVANNI689-696-687

PINTON MARA
al sascco

ALLEGRO BARBARA
Baito Cacciatori  Baito Colmont

//

Adeguato alla stagione, in particolare pile, guscio, cappello, guanti, bastoncini, 
acqua.



Accesso Stradale

Descrizione itinerario

DA CAMPOSAMPIERO , PRENDERE DIREZIONE CASTELFRANCO, SEGUIRE LE INDICAZONI PER FELTRE E 
SUCCESSIVAMENTE PER BELLUNO. IN PROSSIMITA' DI LENTIAI, SEGUIRE LE INDICAZIONI PER AGORDO; 
IN LOCALITA' SANTA GIUSTINA BELLUNESE, FAREMO SOSTA PER COLAZIONE ALLA PASTICCERIA "BRICIOLA" 
CONTINUARE IN DIREZIONE AGORDO. UNA VOLTA SUPERATO AGORDO E RAGGIUNTA LOCALITA' CENCENIGHE, 
GIRARE A SINISTRA PER FALCADE-PASSO SAN PELLEGRINO. DOPO CIRCA 4KM, GIRARE A DESTRA PER VALLADA 
AGORDINA E DOPO 4KM ARRIVEREMO A FORCELLA LAGAZZON

Partiamo da Forcella Lagazzon e imbocchiamo la strada forestale in direzione di Baita Colmont. Dopo un breve tratto seguiamo 
le indicazioni per il Baito dei Cacciatori, dove ci aspetta una bellissima terrazza panoramica. Da qui la vista sulla Valle del Biois 
è davvero spettacolare e vale già qualche minuto di sosta per godersi il panorama. 
Riprendiamo il cammino e, dalla baita, imbocchiamo il sentiero 696, che inizia subito a salire con decisione. In circa 10 minuti 
raggiungiamo il Bivacco “Papa Giovanni Paolo I”, a quota 1.865 metri. 
Da qui proseguiamo nel bosco, immersi in un ambiente tranquillo e suggestivo, fino ad arrivare ai piedi delle imponenti pareti 
delle Cime d'Auta, che iniziano a mostrarsi in tutta la loro bellezza. 
Il terreno cambia e ci troviamo ad affrontare un tratto su ghiaia. Manteniamo la destra seguendo le indicazioni per la Forcella 
dei Negher. La salita diventa ora decisamente più impegnativa: ci aspetta un tratto molto ripido, soprattutto quando arriviamo 
alla base della parete, dove troviamo un cordino metallico che ci aiuta nei passaggi più difficili. 
Con un po' di attenzione e qualche inevitabile pausa per riprendere fiato, riusciamo finalmente a raggiungere la Forcella dei 
Negher. La fatica viene subito ripagata dall'ambiente spettacolare che ci circonda. 
Dalla forcella affrontiamo un breve tratto attrezzato in discesa che ci conduce alla Forzela dai Lech, a quota 2.286 metri. Da qui 
ci aspettano ancora una decina di minuti di cammino prima di raggiungere le sponde del magnifico Lach de Negher. 
Ed eccoci finalmente al lago dove possiamo concederci una meritata pausa per il pranzo, rilassandoci e godendoci il 
panorama.  
Dopo la pausa riprendiamo il cammino, risalendo nuovamente verso la forcella per imboccare il sentiero 687. Da qui il percorso 
cambia: lasciamo alle spalle i tratti più impegnativi e iniziamo a scendere tra verdi prati, in un ambiente aperto e rilassante. 
 
Senza particolari difficoltà raggiungiamo la Baita Col Mont, a quota 1.854 metri.  
Da questo punto si apre una splendida visuale sulle imponenti pareti del Civetta, che ci accompagnano con il loro spettacolare 
profilo. 
Continuiamo a seguire il sentiero 687, fino a raggiungere nuovamente la strada forestale. Da qui non ci resta che seguire il 
percorso che ci riporta al punto di partenza, concludendo una bella escursione fatta di boschi, forcelle, passaggi impegnativi e 
panorami spettacolari.


	Pagina 1
	Pagina 2

